
Ai migliori

Emozioni di settembre

Qual’è quella città dal Caffè senza porte, dal Prato senza erba e dal Santo senza nome?
Probabilmente molti di Voi conoscono già la risposta all’enigma. 

Tuttavia, quanti possono dire di conoscerla veramente, questa città?

Qualcuno ha detto che la vera conoscenza passa tutta attraverso i sensi. E allora…

Sorseggiare amabilmente un caffè espresso, seduti ai tavolini di un capolavoro dell’architettura settecentesca che ha visto

secoli di storia passare attraverso le sue porte invisibili, tra maestosi leoni in pietra viva e sontuosi drappeggi .

Attraversare lo spazio infinito di una distesa verde brillante che si perde in un orizzonte lontano dove si incontrano gli sguardi

incantati di statue che si susseguono in un girotondo senza tempo, all’interno di una più ampia  e scenografica cornice di

palazzi antichi. Abbandonarsi alle suggestioni visive e sonore di una Basilica che costituisce una delle maggiori mete religiose

di tutto il mondo, scrigno di opere d’arte e affreschi realizzati dal 300 ai giorni nostri.

E, ancora…

Immergersi nel ciclo più completo di affreschi realizzato da Giotto, maestro dell’arte pittorica del 300, per raccontare, con i

più vivi colori dell’emozione, storie umane e divine che si incontrano, si fondono e si innalzano nel respiro di un meraviglioso

cielo stellato che ammanta la cupola della celebre cappella degli Scrovegni.

Rigettarsi nella frizzante vitalità cittadina, confondendosi tra la gente che affolla le piazze - cuore pulsante della città - tra il

vociante e pittoresco mercato e il rito dell’aperitivo nei caratteristici locali del centro.

Far risuonare i propri passi nell’immenso salone del duecentesco Palazzo della Ragione, una delle più grandi sale pensili del

mondo decorato da un ciclo di ben 333 affreschi…

E poi, perdersi in un labirinto di portici, riscoprire improvvisamente la luce negli slarghi di piazze e piazzette, ammirare

l’intreccio elegante di logge e palazzi, lasciarsi guidare dagli inebrianti profumi di una cucina di grande tradizione, nata dalle

emozioni e dai ricordi di un cuore cittadino racchiuso dal dolce anello del fiume Bacchiglione e protetto da una cinta muraria

ricca di porte e bastioni…

Questo potrebbe voler dire conoscere una città, la città dal Caffè senza porte, dal prato senza erba e dal Santo senza nome.

Questo potrebbe voler dire conoscere Padova.

Quando?

il 26-27-28 Settembre, in un week end indimenticabile
offerto per Voi in esclusiva da Sirman…
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